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ALLEGATO 1
PRESCRIZIONI

PRESCRIZIONI AMBIENTALI 

1. Lo scarico del surplus delle acque di pioggia provenienti dai piazzali e dalle aree carrabili nel canale S. Chiarella dovrà avvenire secondo modalità che scongiurino ogni forma di erosione o instabilizzazione del canale stesso, laddove esso sia un canale naturale. La verifica di ottemperanza è a cura dell'Autorità di Bacino regionale in destra Sele.
2. Eventuali ulteriori richieste per derivazioni e/o captazioni idriche dovranno seguire le procedure 
previste nell'apposito disciplinare tecnico approvato dal Comitato istituzionale dell'Autorità di Bacino regionale in destra Sele, a seguito di preventiva istanza da rivolgere alla competente Amministrazione provinciale. La verifica di ottemperanza è a cura dell'Autorita di Bacino regionale in destra Sele.
3. Nella comunicazione di cui al D.Lgs. n. 163/2006, art. 185, comma 7, il proponente dovrà comunicare: 

· lo stato di realizzazione delle strade provinciali e comunali interagenti con l'interporto e le previsioni di effettiva piena funzionalità (se non ancora conseguita) in relazione alle ipotesi effettuate nel progetto preliminare e nel progetto definitivo;
· lo stato di realizzazione del 1° lotto funzionale dell'interporto e le previsioni di effettiva piena funzionalità (se non ancora conseguita) in relazione alle ipotesi effettuate nel progetto preliminare e nel progetto definitivo del 2° lotto funzionale quanto ad interazioni con lo stesso;
· lo stato di avanzamento dell'iter tecnico ed autorizzativo del completamento dell'interporto.

La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.

4. Dovrà essere realizzato un Progetto di monitoraggio ambientale unificato per tutti i lotti funzionali, sviluppato criticamente nel tempo, tenendo anche conto delle consistenze nell'ambito dell'intero "complesso interporto" di aree e fasi coinvolte da esercizio ordinario/cantiere e delle conseguenti coesistenze di impatti di diversa natura, con estensione cronologica fino all'operatività di regime coerente con quanto ai precedenti punti. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.
5. Dovrà essere verificata la necessità di eventuali opere speciali di protezione derivanti dalle predette coesistenze. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio.
6. Per i lavori del 2° lotto funzionale, dovranno essere effettuate le verifiche sul materiale rimosso durante la fase di scavo. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

7. Dovrà essere eseguito il restauro conservativo delle masserie insistenti nell'area interessata dal progetto in quanto, pur non essendo l'area medesima sottoposta a vincolo di tutela ex D.Lgs n. 42/2004, le stesse rappresentano significativi esempi di architettura rurale riconosciuti meritevoli di tutela dalla legge n. 378/2003. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.
8. In corso d'opera personale archeologo appositamente incaricato dovrà controllare i lavori di scavo previsti, mentre dovranno eseguirsi saggi di scavo all'interno del vecchio fabbricato denominato Torre Ray, a suo tempo rimandati in attesa del consolidamento delle murature esterne dello stesso. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.
9. In riferimento agli aspetti igienico-sanitari il progetto dovrà essere istruito nel rispetto delle norme di piano e dei regolamenti edilizi e comunque nel rispetto della normativa vigente. La verifica di ottemperanza è a cura della Azienda sanitaria locale Salerno 2 - Distretto 102 Battipaglia.
PROGRAMMA INTERFERENZE 

10. 
Il soggetto aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze, ai seguenti enti:

· Amministrazione provinciale di Salerno

· Amministrazione comunale di Battipaglia

· Autorità di Bacino destra Sele

· Consorzio area per lo sviluppo industriale di Salerno

· A.S.L. SA 2

· S.N.A.M. Rete Gas S.p.A.

· A.N.A.S. S.p.A. Salerno

· E.N.E.L. Distribuzione S.p.A.

· Terna S.p.A.

Le interferenze, ove non diversamente indicato, saranno risolte seguendo la normativa di settore. 

